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Il lavoro nasce dalla necessità di avviare un nuovo approccio all’analisi della questione dello sterminio nazifascista del popolo ebraico e delle minoranze “indesiderate”; un approccio di più ampio respiro, che fornisca gli strumenti per una riflessione sul fenomeno dentro e fuori la scuola, attraverso approfondimenti, testimonianze di sopravvissuti ai lager, racconti dei familiari che hanno subito indirettamente la barbarie nazifascista, considerazioni sull’opportunità di affrontare il fenomeno nella scuola. 

Nonostante costituisca la manifestazione più catastrofica e caratterizzante della storia del Ventesimo secolo, pagina drammatica che non finisce mai d'inquietarci, parte essenziale della nostra identità e del nostro immaginario, la Shoah corre oggi il serio pericolo di trasformarsi in un fatto ormai lontano e superato, che non ci riguarda più.

Tutto questo, naturalmente, ha insidiose ricadute nella reale e critica comprensione del fenomeno storico. Considerare la Shoah come un evento del passato, mentre rapidamente volge al termine il viaggio dei testimoni diretti, nasconde il rischio di una implicita normalizzazione dello sterminio nazifascista del popolo ebraico e delle minoranze perseguitate. La banalizzazione della tragedia, la sua narrazione retorica e semplificata, è la sfida con cui dovranno confrontarsi i docenti, gli studiosi, le nuove generazioni in questo Ventunesimo secolo. I saggi contenuti in questo libro tentano di trovare un arduo e non impossibile equilibrio fra le ragioni della rigorosa e documentata ricerca storica e la necessità di un contatto ravvicinato con il vissuto di un adolescente di oggi. La ricostruzione e la conoscenza storica del contesto, gli spunti di riflessione sulla didattica che possono tornare utili a chi si trovi ad operare in ambito scolastico e giovanile, l'incontro con la testimonianza diretta tramite l'ausilio delle interviste ai sopravvissuti, la riscoperta della storia locale che riporta in vivo la narrazione delle deportazioni che hanno coinvolto città e regioni d'Italia a cominciare dalla Sicilia, possono servire a far capire alle giovani generazioni che studiano queste vecchie e terribili vicende, che quella storia di vittime e di carnefici parla per loro, parla di loro, parla grazie a loro, mentre nuove vittime e nuovi carnefici agitano e sconvolgono il tempo presente.

